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I GIGANTI 
• I giganti sono reali o fantasiosi? Sono esistiti davvero? 

Sì, i giganti sono esistiti davvero: lo dice la Bibbia, lo dice anche 
l’archeologia e lo affermano molti testi antichi di vari popoli! 
Scheletri umani giganteschi sono stati ritrovati ovunque: dalla 
Svizzera alla Russia, ad Israele, alla Turchia, alla Tunisia, al Perù, ecc. 
Di essi si contano diverse razze, come dice la Bibbia: razze bianche, 
nere, rosse, ecc. 
Esistono diverse ipotesi al riguardo … 
• C’è chi dice che essi siano i figli che gli angeli (che vengono 

ipotizzati come <i figli di Dio> di Gen 6) avrebbero avuto da 
rapporti sessuali con le donne del tempo di Noè, ma NON è così: 
infatti, Gen 6 afferma che in quel tempo c’erano già! Del resto la 
Bibbia dice che gli angeli NON hanno sesso (Mat 22.30 e ref) e, 
quindi, <i figli di Dio> di Gen 6 NON sono angeli bensì <uomini 
credenti> di quel tempo. 

• C’è chi dice che essi siano i figli che gli extra terresti avrebbero 
avuto con le donne terrestri: questi considerano gli angeli di Gen 
6 come <gli alieni che in quel tempo scesero dal cielo>. 

• Secondo la mitologia greca i Titani (dal greco Τιτάν, signore) e le 
Titanesse (talvolta dette anche Titanidi) erano giganti talmente 
forti che ancora oggi si usa dire <una forza o uno sforzo titanico> 
per indicare una forza veramente grande. Questi erano 
considerati i figli di Urano (dio del cielo) e della Madre Terra. 
Secondo la mitologia greca esistettero anche dei giganti umani 
come Polifemo e altri ancora: essi sarebbero sempre i figli che 
<gli dèi> avrebbero avuto con i mortali; gli <dèi> spesso vengono 
ipotizzati come extraterresti. 

• Esistono anche oggi i giganti? 
Sì, esistono ancora oggi e in molti popoli. 
• Quanti tipi di giganti esistono e dove si trovano? 

Esistono molti tipi di giganti e si trovano ovunque: 
1. Giganti biologici (uomini, animali e piante!) 
2. Giganti planetari: grandi stelle  
3. Giganti morali: persone campioni di moralità 
4. Giganti scientifici: campioni di scienza 
5. Giganti delle arti: campioni di varie arti (sport, letteratura, ecc) 
6. Giganti spirituali: campioni della Fede (Eb 11) 
7. Giganti simbolici: tipi reali che possono essere presi come simboli  

I 5 GIGANTI SIMBOLICI di Gath -Num 13.33; 2Sam 21.15 
Prima di parlarci delle glorie del re Davide, la Bibbia si sofferma nella 
descrizione di un giovane che inizia la sua “carriera militare” 
affrontando un gigante armato solo di una fionda e cinque pietre prese 
dal torrente. 
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Perché, prima di affrontare il gigante Golia, Davide scelse cinque pietre? 
Non credo perché temesse di sbagliare, ma forse perché sapeva 
dell’esistenza di altri quattro giganti, anch’essi di Gath, come Golia. 
Davide era pronto ad affrontare anche questi giganti, insegnandoci 
così che bisogna abbattere tutti i giganti che vorrebbero signoreggiare 
sulla nostra vita. 

 
LA SIMBOLOGIA DEI 5 GIGANTI: 2Sam 21.15; 1Cron 20.4-8 
Intanto notiamo subito che Davide sconfisse il primo di questi 
giganti, mentre gli altri quattro furono sconfitti dai suoi uomini. 
Per associazione possiamo da questo rilevare che Gesù ha agito per 
primo, vincendo l’avversario che voleva la nostra morte eterna (satana)… 
e noi dobbiamo agire dopo di Lui come fecero i guerrieri di Davide! 
Come Suoi sudditi anche noi dobbiamo distruggere i vari giganti che si 
elevano contro la nostra vita e che cercano di abbattere la nostra fede.  

1. GOLIA: il gigante dell’orgoglio. 1Sam 17 
Simboleggia il primo dei giganti che dobbiamo affrontare. 
Il suo nome significa splendore e incarna l’orgoglio 
umano che si erge per oltraggiare il Signore e la Sua 
Parola.  
Questo gigante è un egolatra e dice sempre <io sono>, io, 
io, io…: egli non vuole essere secondo a nessuno e guai a 
dirgli che deve sottomettersi a Dio!  
La sottomissione è per lui peggio delle flagellate: preferisce 
stringere la cinghia o morire, ma mai sottomettersi! 
Per questo Gesù afferma che dobbiamo essere pronti a rinunciare 
a noi stessi, a perdere la nostra vita, a portare la nostra croce. 
L’orgoglio ci spinge a guardare noi stessi per vedere ed 
esaltare solo le nostre qualità e i nostri pregi, anziché 
guardare il Signore e vederci nella giusta ottica per capire come 
siamo veramente; ci spinge a osannare i nostri successi, le nostre 
vittorie, la nostra presunta imbattibilità; ci spinge a ritenere di 
essere superiori, di non aver bisogno di nessuno, distogliendoci 
così dal dipendere, dall’amare e servire il Signore; ci spinge a non 
vedere altri che noi stessi, dimenticandoci ed ignorando il nostro 
prossimo; ci spinge ad essere ipercritici (cinici e spietati) 
verso gli altri e molto tolleranti verso noi stessi! 

2. ISBI BENOB: il gigante della pigrizia, dell’indugio.  
Questo secondo gigante fu ucciso da Abisai. 
Il suo nome significa <indugiare a Nob> e simboleggia la 
pigrizia che vuole colpirci soprattutto nella sfera spirituale: 
abbiamo forza ed energia per muoverci, lavorare, compiere 
grandi sacrifici in tanti settori, ma non per darci da fare 
nell’Opera del Signore. 
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Mentre la pigrizia ci spinge a rimandare al domani, lo Spirito del 
Signore ci spinge a prendere oggi grandi e coraggiose 
decisioni, senza ritardare le scelte né posticipare l’impegno per 
consacrarci al Signore e disporci al Suo servizio: siamo invitati 
ad essere tempestivi (Carpe diem!). 
Mentre la Parola di Dio ci sprona a fare le cose oggi, questo 
gigante ci porta ad indugiare, a fare le cose con calma… 
possibilmente mai! 

3. SAF: il gigante della trascuratezza e del lassismo.  
Il suo nome significa <alto>, mentre il secondo nome 
Sippai riportato nel libro delle Cronache significa 
<soglia>, che nel linguaggio biblico richiama l’idea della 
custodia, della vigilanza e della protezione. 
Questo gigante ci induce a lasciare incustodita la soglia 
del nostro cuore così che il mondo vi possa entrare 
liberamente. 
Invece siamo esortati a controllare il nostro cuore, gli 
affetti ed i sentimenti: “Custodisci il tuo cuore più di ogni altra 
cosa, poiché da esso provengono le sorgenti della vita” (Prov 4.23).  
Siamo incoraggiati a guardare anche la nostra mente, cioè i 
pensieri: «Quindi, fratelli, tutte le cose vere, tutte le cose 
onorevoli, tutte le cose giuste, tutte le cose pure, tutte le cose 
amabili, tutte le cose di buona fama, quelle in cui è qualche virtù e 
qualche lode, siano oggetto dei vostri pensieri” (Filippesi 4:8). 
Infine, dobbiamo vegliare vigilare sul nostro spirito, avendo 
cura in modo particolare di mantenere ed accrescere la 
comunione con il Signore, il quale ci esorta a vegliare... 
“pregando in ogni momento, affinché siate in grado di scampare a 
tutte queste cose che stanno per venire, e di comparire davanti al 
Figlio dell’uomo” (Luca 21:36). 

4. L’omonimo di GOLIA: Il gigante della carestia. 
Questo gigante, omonimo del guerriero sconfitto da Davide, deve 
essere parente dell’altro Golia, ma viene dopo molti anni! 
Infatti, il parallelo delle Cronache riporta il secondo nome Lahmi 
che significa "mio pane" e simboleggia il cibo con cui il 
mondo vorrebbe nutrire la nostra anima, e di conseguenza 
rappresenta la carestia e l’indigenza in cui possiamo cadere se 
veniamo cibati da questo mondo. 
Parafrasando un vecchio proverbio, qualcuno ha affermato che 
<siamo ciò che mangiamo>. 
Dio ci aiuti a desiderare il cibo che viene dall’alto,la 
Parola di Dio, il solo che contiene le proprietà più adatte 
a farci crescere nelle vie del Signore. 

5. L’UOMO DALLE SEI DITA: il gigante della carnalità. 
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Il numero 6 rappresenta l’imperfezione umana, quindi la 
carnalità. 
La mano è figura dell’opera umana, mentre il piede 
raffigura il cammino, cioè la condotta dell’uomo. 
In questo caso abbiamo una chiara indicazione della carnalità 
umana sia nel suo operato che nella sua condotta, (la quale 
produce divisioni come accadde nella chiesa di Corinto) preda della 
carnalità, una malattia spirituale che offusca la mente ed il cuore del 
credente, impedendogli di comprendere le cose di Dio. 
“Non ho potuto parlarvi come a spirituali, ma ho dovuto parlarvi 
come a carnali... “ (1Corinzi 3:1). 
Tutto ciò che ha l’impronta dell’uomo è imperfetto perché carnale: 
invece abbiamo bisogno che lo spirituale prenda il posto del 
carnale. Lasciamoci guidare dallo Spirito del Signore! 

ALTRI 2 GIGANTI NASCOSTI 
• EGOISMO, il gigante dell’avarizia, della cupidigia, ecc.. 

Questo gigante considera le cose sue come esclusive: egli dice 
sempre <è mio> e guai a chi me lo tocca! 
Tranne rare eccezioni <No>,  <Mio> e <Pappa> sono  le prime 
parole che dice il bambino: l’egoismo è innato. 
Rinunciare all’egoismo è difficile quanto il rinunciare 
all’orgoglio, ma l’orgoglio e l’egoismo devono essere le 
prime vittime della vita cristiana! 
Chi non ammazza il proprio orgoglio non si converte e chi non ammazza il 
proprio egoismo fallisce la vita cristiana! 
Tutto il Cristianesimo si basa sull’umiltà e sull’amore vero … che è 
altruismo: vedi Gesù Cristo! 

• EDONISMO, il gigante del <mi piace>, strettamente 
connesso al cuore! 
Egli è il re dei piaceri, delle passioni, delle emozioni e di 
tutti i sentimenti. 
Questo gigante detta legge con il piacere dei sensi: nel mondo 
si dice sempre <fai come ti senti, come ti dice il cuore>! 
Ognuno vuole fare quello che gli piace, se gli piace: molti dicono 
<io faccio solo quello che mi da emozione>! 
E’ pericolosissimo andarsene dietro ai sentimenti, alle emozioni: 
molti che affermano di essere credenti in realtà si sono 
convertiti alle emozioni e sono schiavi delle emozioni che 
vengono loro dal parlare in lingue estatiche, dai presunti 
miracoli, presunte profezie, ecc. 
Fare quello che ti piace è molto antibiblico!  
Tu devi fare quello che è giusto, quello che vuole il Signore a 
prescindere se ti piace o no: spesso fare la volontà di Dio 
significa fare quello che piace a Lui e che tu detesti! 
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Se sei Credente devi rinunciare a fare quello che ti piace: le 
passioni umane spesso sono in disaccordo con quello che dice il 
Signore e tolgono tempo e risorse al servizio del Signore. 

COME SI POSSONO VINCERE I GIGANTI DELLA 
NOSTRA VITA? 
Come fece Davide: con la Fede, la Rinuncia, l’Umiltà e la 
Pienezza.  
Davide  (figura di Cristo) rinunciò a quello che gli piaceva, si sottomise 
al Signore e credette nella Sua Potenza: ripieno di Spirito sfidò il 
gigante Golia come se lo avesse già vinto! 
Questa è la strategia della vittoria: abbiamo bisogno di più 
fede, di più Rinuncia a quello che ci piace, di più umiltà e 
sottomissione alla Parola di Dio. 
Dobbiamo implorare il Signore di riempirci del Suo Spirito e 
saremo invincibili: ogni gigante sarà terrorizzato da noi e 
diremo come Caleb: <possiamo benissimo vincere> nel nome 
del Signore.  
Infatti, a Davide bastò lanciare un sasso nel nome del 
Signore! 
Siamo pronti ad affrontare ed abbattere i nostri giganti? 
Su, mettiamoci all’opera e glorifichiamo il Signore con la 
vittoria che riporteremo grazie a Lui! 

 
Conclusione. 
Questi giganti spesso sono <nascosti>, ma ci sbarrano la 
strada, ergendosi continuamente davanti a noi per terrorizzarci, così 
che andiamo a nasconderci anziché lottare, come accadeva al 
popolo di Israele di fronte alle minacce di Golia. Talvolta sono <la 
zavorra che ci affonda>! 
Un buon soldato di Cristo saprà confidare nell’aiuto del suo Dio ed 
affrontare ogni pericolo, ogni nemico ed ogni battaglia nel Nome del 
Signore. 1Tim 6.12 
Vogliamo vincere nel Nome del Signore i giganti che 
cercano di renderci schiavi di abitudini, di attitudini, di 
situazioni sterili ed improduttive: vogliamo affrontarli con 
coraggio, confidando nella potenza del Signore. 
Preghiamo che ancora oggi possano sorgere in ogni comunità dei 
veri guerrieri spirituali, animati dalla fede genuina nel Signore, così 
da rispondere ad ogni sfida che il mondo propone, dicendo come 
Davide a Golia: “Tu vieni verso di me con la spada, con la 
lancia e con il giavellotto; ma io vengo verso di te nel Nome 
del Signore degli eserciti, del Dio delle schiere d’Israele che 
tu hai insultate; oggi Dio ti darà nelle mie mani, io ti 
abbatterò e ti taglierò la testa”. 1Sam 17:45 
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A.  Normale essere umano (circa 1,83 m) 
B. Essere di 15 piedi d’altezza trovato nel sud-est della Turchia nel 

1950, nella valle dell’Eufrate (circa 6,00 mt) 
In quel sito furono trovati molti resti di esseri altissimi, con ossa 
femorali gigantesche. 

C. Caius Julius Verus Maximinus Thrax, imperatore romano, 235-238 
A.D: uno scheletro di ben 8 piedi e mezzo! (circa 3, 20 mt) 

D.  Golia era alto circa 9 piedi. (circa 3,60 mt) 
E.  Re Og (Bibbia - Deuteronomio 3:11), Il di cui letto era lungo 14 piedi. 

(circa 4,80 mt) 
F.  Scheletro umano alto quasi 20 piedi, ritrovato nel 1577 sotto un 

grande albero nel cantone di Lucerna, a Willisau, Svizzera. (circa 
8,00 mt) 

G. Scheletro di 23 piedi d’altezza, trovato nel 1456 sulle rive di un fiume 
presso Valence, Francia. (circa 9,20 mt) 

H. Scheletro (completo) alto 25,6 piedi, ritrovato nel 1613 vicino al 
castello di Chaumont, Francia. (circa 10,20 mt) 

I. Al di fuori di ogni umana comprensione appaiono due scheletri di 36 
piedi d’altezza ritrovati presso Cartagine. (circa 14,40 mt) 

 

 
Metri   1,83  6,00 3,20 3,60 4,80   8,00    9,20       10,20       1 4 , 4 0  


